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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 221

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 2.3
- Ammissione a finanziamento degli interventi pro-
posti nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 -
12/7/2002) localizzati nelle aree obiettivo 2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 2.3-Docup 2000/2006
localizzati in aree obiettivo 2, così come specificati
e articolati per linea d’intervento e per azione
nell’allegato 1 -parte integrante della presente deter-
minazione-;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione  definitiva  ,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 59.410.551,76, si
farà fronte con la disponibilità dei capitoli 26840  -
26841  - 26842 - 26843 - 26844  del  bilancio  2003  e
pluriennale attraverso le assegnazioni che saranno
effettuate sulla base  del piano finanziario del Com-
plemento di programmazione e nel limite delle
somme iscritte a bilancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 222

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia del
Verbano Cusio Ossola

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ammettere a finanziamento il Progetto Inte-
grato d’Area della Provincia del Verbano Cusio Os-
sola articolato nei singoli interventi come da allega-
to elenco, che costituisce parte integrante della pre-
sente determinazione;

- Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

- che il finanziamento assegnato ai singoli proget-
ti, in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

- che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

-  Di dare  atto  che il presente  provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.;

- Di commettere alla Provincia del Verbano Cusio
Ossola la gestione della fase attuativa del Progetto
Integrato d’Area in base ad apposita convenzione
individuando nel Progetto Integrato d’Area della
Provincia del Verbano Cusio Ossola quale ente ca-
pofila la Provincia ddel Verbano Cusio Ossola.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 223

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 2.3
- Ammissione a finanziamento e approvazione della
lista d’attesa degli interventi proposti nel primo am-
bito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) localiz-
zati nelle aree a sostegno transitorio (phasing out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la graduatoria degli interventi perve-
nuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio 2002-
riconducibili alla misura 2.3-Docup 2000/2006 loca-
lizzati in aree a sostegno transitorio (phasing out),
così come specificati-e articolati per linea d’inter-
vento e per azione nell’allegato 1 -parte integrante
della presente determinazione;

Di ammettere a finanziamento gli interventi rubri-
cati dal n° 1 al n° 7 nell’elenco allegato sub 1) con
le seguenti specificazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati: con riserva di
specificare,in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari, delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 27.435.199,45, si
farà fronte con la disponibilità dei capitoli 26846  -
26847  - 26848 - 26849 - 26822  del  bilancio  2003  e
pluriennale attraverso le assegnazioni che saranno
effettuate sulla base  del piano finanziario del Com-
plemento di programmazione e nel limite delle
somme iscritte a bilancio.

Di dichiarare gli interventi rubricati dal n.° 8 al
n° 20 nell’allegato elenco 1) ammissibili a finanzia-
mento ma non finanziati per esaurimento della
quota nazionale prevista dalla misura; tali interventi
vengono collocati in lista di attesa con riserva di
deliberarne l’ammissione a finanziamento-parziale o
totale- ove successivamente si rendano disponibili
risorse sulla dotazione della misura

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 224

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 3.2
- Ammissione a finanziamento degli interventi pro-
posti nel primo ambito temporale utile (13/5/2002 -
12/7/2002) localizzati nelle aree obiettivo 2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 3.2-Docup 2000/2006
localizzati in aree obiettivo 2, così come specificati-
e articolati per linea d’intervento e per azione
nell’allegato 1 -parte integrante della presente deter-
minazione-;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati: con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione,la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla  spesa  complessiva  di  Euro  103.000.000,00, di
cui Euro 51.500.000,00 di risorse comunitarie, Euro
36.050.000,00 di risorse statali e Euro 15.450.000,00
di risorse regionali, si farà fronte con la disponibi-
lità dei capitoli 26840 - 26841 - 26842 - 26843 -
26844 del bilancio 2003 e pluriennale attraverso le
assegnazioni che saranno effettuate sulla base del
piano finanziario del Complemento di programma-
zione e nel limite delle somme iscritte a bilancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 225

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 3.2
- Ammissione a finanziamento e approvazione della
lista d’attesa degli interventi proposti nel primo am-
bito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) localiz-
zati nelle aree a sostegno transitorio (phasing out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la graduatoria degli interventi perve-
nuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio 2002-
riconducibili alla misura 3.2-Docup 2000/2006 loca-
lizzati in aree a sostegno transitorio (phasing out),
così come specificati-e articolati per linea d’inter-
vento e per azione nell’allegato 1 -parte integrante
della presente determinazione-;

Di ammettere a finanziamento gli interventi rubri-
cati dal n° 1 al n° 9 nell’elenco allegato sub 1) con
le seguenti specificazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 19.925.462,28, si
farà fronte con la disponibilità dei capitoli 26846  -
26847  - 26848 - 26849 - 26822  del  bilancio  2003  e
pluriennale attraverso le assegnazioni che saranno
effettuate sulla base  del piano finanziario del Com-
plemento di programmazione e nel limite delle
somme iscritte a bilancio.

Di  dichiarare  gli  interventi rubricati  dal n.° 10 al
n° 24 nell’allegato elenco 1) ammissibili a finanzia-
mento ma non finanziati per esaurimento delle ri-
sorse che costituiscono attualmente la dotazione fi-
nanziaria della misura; tali interventi vengono collo-
cati in lista di attesa con riserva di deliberarne
l’ammissione a finanziamento-parziale o totale- ove
successivamente si rendano disponibili risorse sulla
dotazione della misura.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 226

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.1
a) - Ammissione a finanziamento degli interventi
proposti nel primo ambito temporale utile
(13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree obiettivo
2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 4.1 a)-Docup
2000/2006 localizzati in aree obiettivo 2, così come
specificati-e articolati per linea d’intervento e per
azione nell’allegato 1 -parte  integrante della  presen-
te determinazione-;

di disporre che il suddetto allegato 1 integra e
sostituisce l’allegato 1 alla determinazione di impe-
gno del Direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati: con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione

delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 14.376.229,39 si
farà fronte nel seguente modo:

- sui fondi del bilancio 2002 per la somma di
10.500.000,00 impegnata con la determinazione del
direttore regionale all’Industria n. 203 del 29/11/02;

- per il restante importo di Euro 3.876.229,39,
con la disponibilità dei capitoli 26840 - 26841 -
26842  - 26843 - 26844 del  bilancio  2003  e  plurien-
nale attraverso le assegnazioni che saranno effettua-
te sulla base del piano finanziario del Complemento
di  programmazione e  nel limite delle somme iscrit-
te a bilancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 227

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.1
a) - Ammissione a finanziamento e approvazione
della lista d’attesa degli interventi proposti nel primo
ambito temporale utile (13/5/2002 - 12/7/2002) loca-
lizzati nelle aree a sostegno transitorio (phasing out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di approvare la graduatoria degli interventi perve-
nuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio 2002-
riconducibili alla misura 4.1 a)-Docup 2000/2006 lo-
calizzati in aree   a   sostegno transitorio   (phasing
out), così come specificati-e articolati per linea d’in-
tervento e per azione nell’allegato 1 -parte integran-
te della presente determinazione-;

di disporre che il suddetto allegato 1 integra e
sostituisce l’allegato 2 alla determinazione di impe-
gno del Direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

Di ammettere a finanziamento gli interventi rubri-
cati dal n° 1 al n° 3 nell’elenco allegato sub 1) con
le seguenti specificazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione  definitiva  ,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione

delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione, la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 1.000.000,00 si fa
fronte sui fondi del bilancio 2002 con la somma di
pari importo impegnata con la determinazione del
direttore regionale all’Industria n. 203 del 29/11/02-)
di cui Euro 500.000,00 a valere su fondi comunitari
(cap. 26848/02 - imp. 6971), Euro 350.000,00 a va-
lere su risorse statali (cap. 26846/02 - Imp. 6972) e
Euro 150.000,00 relativi a risorse regionali (cap.
26822/02 - imp. 6973).

Di dichiarare gli interventi rubricati dal n.° 4 al
n° 7 nell’allegato elenco 1) ammissibili a finanzia-
mento ma non finanziati per esaurimento delle ri-
sorse che costituiscono attualmente la dotazione fi-
nanziaria della misura; tali interventi vengono collo-
cati in lista di attesa con riserva di deliberarne
l’ammissione a finanziamento-parziale o totale- ove
successivamente si rendano disponibili risorse sulla
dotazione della misura

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 228

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.2
b) - Ammissione a finanziamento degli interventi
proposti nel primo ambito temporale utile
(13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree obiettivo
2

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 4.2 b)-Docup
2000/2006 localizzati in aree obiettivo 2, così come
specificati-e articolati per linea d’intervento e per
azione nell’allegato 1 -parte  integrante della  presen-
te determinazione-;

di disporre che il suddetto allegato 1 integra e
sostituisce l’allegato 3 alla determinazione di impe-
gno del Direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati con riserva di
specificare, in occasione di successiva, formale co-
municazione la configurazione dell’intervento am-
messa a finanziamento e le eventuali limitazioni e
prescrizioni speciali cui il soggetto beneficiario do-
vrà conformarsi ;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito;l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora, a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che necessitano, in alcuni casi in
cui  vi è  uno  scostamento  dalla media dei  valori ri-
levati per categorie analoghe di interventi, di un’ul-
teriore verifica approfondita il cui esito potrebbe
comportare una rideterminazione dell’entità del fi-
nanziamento riconosciuto con il presente provvedi-
mento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione  definitiva  ,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione

delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-
te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tem-
po,ove si accerti la violazione dei regolamenti co-
munitari,delle norme di legge e delle prescrizioni
contenute nel Complemento di programmazione, nel
bando, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione,la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati

Alla spesa complessiva di Euro 10.172.466,60 si
farà fronte nel seguente modo:

- sui fondi del bilancio 2002 per la somma di
Euro 9.600.000,00  impegnata con  la  determinazione
del direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

- per  il restante importo  di Euro  572.466,60, con
la disponibilità dei capitoli 26840 - 26841 - 26842 -
26843 - 26844 del bilancio 2003 e pluriennale attra-
verso le assegnazioni che saranno effettuate sulla
base del piano finanziario del Complemento di pro-
grammazione e nel limite delle somme iscritte a bi-
lancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.3
D.D. 19 dicembre 2002, n. 229

Reg. (CE) 1260/99 - DOCUP 2000/2006 - Misura 4.2
b) - Ammissione a finanziamento degli interventi
proposti nel primo ambito temporale utile
(13/5/2002 - 12/7/2002) localizzati nelle aree a soste-
gno transitorio (phasing out)

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

Di ammettere a finanziamento gli interventi per-
venuti nell’ambito temporale 13/maggio-12/luglio
2002- riconducibili alla misura 4.2 b) -Docup
2000/2006 localizzati in aree a sostegno transitorio
(phasing out), così come specificati-e articolati per
linea d’intervento e per azione  nell’allegato 1  -parte
integrante della presente determinazione;

di disporre che il suddetto allegato 1 integra e
sostituisce l’allegato 4 alla determinazione di impe-
gno del Direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

Di ammettere a finanziamento gli interventi di
cui nell’elenco allegato sub 1) con le seguenti speci-
ficazioni e condizioni:

a) gli interventi sono finanziati:con riserva di spe-
cificare, in occasione di successiva,formale comuni-
cazione la configurazione dell’intervento ammessa  a
finanziamento e le eventuali limitazioni e prescri-
zioni speciali cui il soggetto beneficiario dovrà con-
formarsi;

b) il finanziamento a valere sul Docup, indicato a
fianco di  ciascun intervento, si intende quale finan-
ziamento teorico provvisorio in quanto:

- è stato quantificato includendo l’aliquota di pre-
mialità stabilita per il caso in cui l’intervento ri-
spetti il cronoprogramma  di realizzazione e di spe-
sa che verrà successivamente definito; l’aliquota di
premialità sarà disapplicata ove si verifichi il man-
cato rispetto di tale cronoprogramma,con conse-
guente riduzione del finanziamento concesso;

- è stato quantificato applicando gli indirizzi in-
terpretativi dell’art. 29.4 Reg. CE 1260/99 formulati
dalla Giunta regionale con atto n° 64-8035 assunto
in data 16/12/2002 e dovrà essere conseguentemente
rideterminato qualora,a livello nazionale o comuni-
tario, venga prescritta o proposta una diversa inter-
pretazione di tale norma;

- è stato quantificato con riferimento ai dati for-
niti dai soggetti attuatori in ordine all’ammontare
delle entrate nette presunte (margine lordo di  auto-
finanziamento) che  necessitano,in alcuni casi in  cui
vi è uno scostamento dalla media dei valori rilevati
per categorie analoghe di interventi, di un’ulteriore
verifica approfondita il cui esito potrebbe comporta-
re una rideterminazione dell’entità del finanziamen-
to riconosciuto con il presente provvedimento;

- è stato quantificato con riferimento al quadro
economico risultante dalla progettazione definitiva,
per cui dovrà essere rideterminato-in sede di reda-
zione del quadro economico finale sia in relazione
agli eventuali ribassi d’asta che si dovessero realiz-
zare  per effetto di  aggiudicazione dei  lavori o  delle
forniture di beni e servizi sia nel caso in cui si e-
videnzino, per effetto di ulteriore disaggregazione
delle attuali voci di costo, spese in tutto od in par-

te non ammissibili ovvero spese inizialmente am-
messe in misura non conforme alle prescrizioni  del
Bando;

c) potranno essere revocati in qualunque tempo,
ove si accerti la violazione dei regolamenti comuni-
tari,delle norme di legge e delle prescrizioni conte-
nute nel Complemento di programmazione, nel ban-
do, nel provvedimento di ammissione a finanzia-
mento e nelle ulteriori disposizioni che saranno
successivamente emanate per la gestione,la rendi-
contazione ed il controllo degli interventi finanziati.

Alla spesa complessiva di Euro 2.000.000,00 si
farà fronte nel seguente modo:

- sui fondi del bilancio 2002 per la somma di
Euro 1.000.000,00  impegnata con  la  determinazione
del direttore regionale all’Industria n. 203 del
29/11/02;

-  per  il  restante importo di Euro 1.000.000,00, di
cui Euro 500.000,00 di fondi comunitari, Euro
350.000,00 di fondi statali e Euro 150.000,00 di
fondi regionali, con la disponibilità dei capitoli
26846 - 26847 - 26848 - 26849 - 26822 del bilancio
2003 e pluriennale attraverso le assegnazioni che
saranno effettuate sulla base del piano finanziario
del Complemento di programmazione e nel limite
delle somme iscritte a bilancio.

La presente determinazione sarà pubblicata sul
B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello Statuto.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Codice 16.1
D.D. 19 dicembre 2002, n. 230

Reg. Ce 1260/99 FESR - Ob. 2 DOCUP 2000/2006
Misura 3.1 a): Progetti Integrati d’Area. Ammissione
a finanziamento degli interventi nella Provincia di
Biella

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

- Di ammettere a finanziamento i Progetti Inte-
grati d’Area: “Pays-Sage” per la parte biellese e
“Valsessera”, articolati nei singoli interventi come
da allegati elenchi, che costituiscono parte integran-
te della presente determinazione;

- Che le assegnazioni di fondi ai singoli progetti
potranno subire delle variazioni nel rispetto del tet-
to massimo assegnato, a seguito di ulteriori verifi-
che resesi necessarie in considerazione delle even-
tuali integrazioni richieste per una migliore defini-
zione dei singoli progetti,

- che il finanziamento assegnato ai singoli proget-
ti, in applicazione dell’art. 29 punto 4 Reg. Ce
1260/1999, potrà essere soggetto a rideterminazione
da parte della Regione Piemonte, in conformità a
quanto stabilito dalla Giunta Regionale con D.G.R.
n. 64-8035 del 16/12/2002, qualora si riscontrassero
entrate nette consistenti in base all’attuale interpre-
tazione o su eventuale successiva diversa interpreta-
zione  a  livello nazionale  o comunitario  di tale nor-
ma;

- che la Regione Piemonte può disporre la revoca
del finanziamento dei singoli progetti qualora i sog-
getti attuatori non acquisiscano le necessarie auto-
rizzazioni entro i termini stabiliti dalla normativa
vigente

- di dare atto che il presente provvedimento non
comporta l’assunzione immediata di oneri per la
Regione e con successiva determinazione della Dire-
zione Regionale industria si provvederà ad effettua-
re l’impegno di spesa.

- di commettere alla Provincia di Biella la gestio-
ne della fase attuativa dei Progetti Integrati d’Area
in base ad apposita convenzione, individuando nel
Progetto Integrato d’Area “ Pays-sage ” quale Ente
Capofila la  Provincia  di  Torino  e nel Progetto Inte-
grato d’Area “Valsessera”quale Ente Capofila il Co-
mune di Coggiola.

Il Direttore regionale
Giuseppe Benedetto

Allegato
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Parte II
ATTI DELLO STATO

ALTRI PROVVEDIMENTI

Presidenza del Consiglio dei Ministri - Avvocatura Gene-
rale dello Stato

Ricorso n. 93 depositato il 14 dicembre 2002 per
la dichiarazione della illegittimità costituzionale del-
la legge regionale 7 ottobre 2002, n. 23, Disposizioni
in campo energetico. Procedure di formazione del
piano regionale energetico-ambientale - Abrogazione
delle leggi regionali 23 marzo 1984, n. 19, 17 luglio
1984, n. 31 e 28 dicembre 1989, n. 79 (B.U.R. 10
ottobre 2002, n. 41) - Pubblicazione disposta dal
Presidente della Corte costituzionale a norma
dell’art. 24 delle Norme integrative del 16 marzo
1956

Ricorso  n. 93 depositato il 14 dicembre 2002 per
il Presidente del Consiglio dei Ministri, difeso
dall’Avvocatura Generale dello Stato, presso la quale
ha il proprio domicilio in via dei Portoghesi 12,
Roma

nei confronti

della Regione Piemonte, in persona del Presidente
della Giunta regionale per la dichiarazione della il-
legittimità costituzionale della legge regionale 7 ot-
tobre 2002, n. 23, Disposizioni in campo energetico.
Procedure di formazione del piano regionale ener-
getico-ambientale - Abrogazione delle leggi regionali
23 marzo 1984, n. 19, 17 luglio 1984, n. 31 e 28
dicembre 1989, n. 79 (B.U.R. 10 ottobre 2002, n.
41).

In materia di produzione,  trasporto e distribuzio-
ne nazionale di energia la Regione può esercitare la
sua potestà legislativa concorrente nei limiti dei
principi fondamentali, riservati alla legislazione del-
lo Stato (art. 117, terzo comma), principi “comun-
que risultanti dalla legislazione statale in vigore”
(sentenza di codesta Corte n. 282/2002).

Questi principi vanno desunti dal d.lgs. 16 marzo
1999, n. 79, che ha dato attuazione alla Direttiva
96/92/CE del 19 dicembre 1996.

Va premesso che i vincoli che derivano dalla nor-
mativa comunitaria, prima che essere principi fon-
damentali che si impongono per diritto interno, co-
stituiscono normative che, per il loro c.d. primato,
prevalgono su qualsiasi normativa nazionale.

La legge regionale che vi derogasse, prima che
essere costituzionalmente illegittima ai sensi dell’art.
117, terzo comma, Cost., lo sarebbe per violazione
del primo comma dello stesso art. 117.

Nei considerando della direttiva è data sempre
come  presupposta e,  comunque,  viene espressamen-
te prevista, la unitarietà della rete di trasmissione:

“considerando che l’instaurazione del mercato in-
terno nel settore dell’energia elettrica deve favorire
l’interconnessione e l’interoperabilità delle reti” (6);

“considerando che, nella instaurazione del merca-
to interno dell’energia elettrica si deve tener piena-

mente conto dell’obiettivo comunitario di coesione
economica e sociale, particolarmente nei settori
quali le infrastrutture, nazionali o intracomunitarie,
utilizzate per la trasmissione di energia elettrica”
(20).

In attuazione di questa normativa il legislatore
nazionale, nell’art. 3.6 del d.lgs. n. 79/1999 già ri-
chiamato, ha previsto che il gestore delle rete di
trasmissione nazionale adotta regole tecniche, “di
carattere obiettivo e non discriminatorio” in materia
di progettazione e funzionamento degli impianti di
generazione, delle reti di distribuzione, delle appa-
recchiature direttamente connesse, dei circuiti di in-
terconnessione e delle linee dirette “al fine di ga-
rantire la più idonea connessione alla rete di tra-
smissione nazionale nonchè la sicurezza e la con-
nessione operativa tra le reti”.

La legge regionale all’art. 2.2, lett. i) prevede la
emanazione da parte della regione della “linee gui-
da per la progettazione tecnica degli impianti di
produzione, di distribuzione e di utilizzo dell’ener-
gia”.

La legge regionale, in altri termini, consente alla
Regione di richiedere per la rete, nell’ambito del
territorio regionale, caratteristiche strutturali diffe-
renziate rispetto a quelle fissate dalle direttive
dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas ed attua-
te in modo uniforme dal gestore della rete.

Una  tale disciplina  è, prima  di  tutto, irragionevo-
le.

Una analoga potestà legislativa, con la stessa
estensione, andrebbe riconosciuta a tutte le altre re-
gioni. La rete nazionale, pertanto, finirebbe con
avere una struttura diversificata regione per regione
con inconvenienti, sul piano sia tecnico che econo-
mico, che non richiedono di essere illustrati.

La norma, oltre che in contrasto con la disciplina
comunitaria, viola l’art. 117 Cos. sotto un duplice
profilo.

Prima di tutto per non essersi mantenuta entro i
principi fondamentali, riservati alla legislazione del-
lo Stato, e quindi in violazione dell’art. 117, terzo
comma.

In secondo luogo per contrasto con il secondo
comma, lett. e) che assegna alla legislazione esclusi-
va dello Stato la tutela della concorrenza.

Una volta che la struttura della rete fosse diffe-
renziata regione per regione, il mercato nazionale
verrebbe ad essere compartimentalizzato (secondo
la terminologia invalsa in sede comunitaria) con la
violazione evidente  sia della Direttiva, rivolta ad at-
tuare la libera concorrenza nel mercato elettrico,
sia dell’art. 117, secondo comma, lett. e) Cost.

Per queste ragioni

si conclude perchè l’art. 2.2, lett. 1) della legge
della Regione Piemonte n. 23 del 7 ottobre 2002
sia dichiarata costituzionalmente illegittima.

Si produce estratto della deliberazione del Consi-
glio dei Ministri 29 novembre 2002.

Roma, 5 novembre 2002

Glauco Nori
Vice Avvocato Generale dello Stato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II numero 3 - 16 gennaio 2003

203



22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane
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30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE
EDIZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI
ANNI 2000 E 2001 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO  MATTEOTTI  N. 57, TORINO.
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